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RICERCHE SUGLI ALACARIDI DELLE COSTE LIVORNESI 

IV. - OSSERVAZIONI SU ALCUNE SPECIE RACCOLTE 

SU FONDI SABBIOSI DELLA ZONA DI PIOMBINO 

Riassunto - Su fondi sabbiosi del Canale di Piombino sono state raccolte 17 
specie di Alacaridi: Halacarus bisulcus VIETS, Copidognathus brevipes VIETS, C. cribro­
soma (POLICE), c. gibbus (TROUESSART), C. longirostris (TROUESSART), C. rhodostigma ron­
dus BARTSCH, C. sculptus (POLICE), Arhodeoporus gracilipes gracilipes (TROUESSART), Ple­
gadognathus labronicus MORSELLI, Werthella aculeata (TROUESSART), Agaue panopae (Lo H­
MANN), Agauopsis brevipalpus brevipalpus (TROUESSART), A. conjuncta VIETS, A. hirsuta 
(TROUESSART), A. microrhyncha microrhyncha (TROUESSART), Actacarus bacescui KONNERTH­
IONEscu, Scaptognathus hallezi TROUESSART. 

C. longirostris e C. sculptus vengono r idescritti ed Agauopsis aculeata (TROUES­
SART) viene attribuita al genere Werthella . 

Abstract - Research on the Halacarids (Halacaridae, Acari) of the Leghorn coasts. 
IV. Notes on some species collected on sandy bOlloms of the Piombino area. On sandy 
bottoms of the Piombino area (Tuscari coast, Italy) 17 halacarid species were found: 
Halacarus bisulcus VIETS, Copidognathus brevipes VIETS, C. cribrosoma (POLICE), C. 
gibbus (TROUESSART), C. longirostris (TROUESSART), C. rhodostigma rondus BARTSCH, C. 
sculptus (POLICE), Arhodeoporus gracilipes gracilipes (TROUESSART), Plegadognathus la­
bronicus MORSELLI, Werthella aculeata (TROUESSART), Agaue panopae (LOHMANN), Agauopsis 
brevipalpus brevipalpus (TROUESSART), A. conjuncta VIETS, A. hirsuta (TROUESSART), A. 
microrhyncha microrhyncha (TROUESSART), Actacarus bacescui KONNERTH-IoNEscu, Scap­
tognathus hallezi TROUESSART. 

The descriptions of C. longirostris and C. sculptus are extended and Agauopsis 
aculeata (TROUESSART), is attributed to the genus Werthella. 

Key words - Halacaridae, taxonomy, Tuscan coasts (Italy). 

(*) Istituto di Zoologia - Università di Modena. 
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Nel corso di un'indagine ecologica nel tratto di mare antistante 
Salivoli (Canale di Piombino) sono stati effettuati prelievi di mate­
riali sabbiosi, a diverse profondità e distanze dalla costa, dai quali 
sono state isolate 17 specie di Alacaridi. 

Le raccolte sono state eseguite approssimativamente a 100 m, 
300 m e 1000 m di distanza dalla costa, a profondità di circa -8 
m, -16 m, -35 m. Un ulteriore prelievo è stato effettuato a Cala 
Moresca alla profondità di -2 m. 

Il primo campione (prof. -8 m) è costituito da sabbia grossola­
na calcareo-quarzosa mista a ghiaia. Il secondo (prof. -16 m) da 
sabbia medio fine con limo; la frazione più grossolana è formata 
da frammenti di conchiglie. Il terzo (prof. -35 m) da detrito grosso­
lano organogeno formato prevalentemente da conchiglie di Mollu­
schi e frammenti di Briozoi e di altri organismi. ' Il campione n. 4 
(Cala Moresca) è costituito da sabbia grossolana mista a ghiaietto. 

Nel lavoro vengono usate le saguenti abbreviazioni: 

AD placca predorsale EP placche epimerali posto 
PD placca postdorsale GA placca genito-anale 
DC placche oculari DG orifizio genitale 
ST placca sternale o epimerale anteriore 
P-l, -2, -3, -4 primo, secondo, terzo, quarto articolo dei palpi 
Z I, II, III, IV zampe del primo, secondo, terzo, quarto paio 
Lip lunghezza daU'uroporo aU'estremità deU'ipostoma 
Ltr lunghezza deU'idiosoma o tronco 
l ' larghezza del corpo 

Quando non viene specificato, per lunghezza s'intende quella dall'uroporo aU'e­
stremità deU'ipostoma. 

Halacarus bisulcus Viets 1927 

Nel Canale di Piombino sono state rinvenute due « « nei cam­
pioni 1 e 3. L'unico esemplare integro misura 590 p,m di lunghezza 
e 271 p,m di larghezza. 

Si tratta di una specie nota nei mari del Nord Europa, rinvenu­
ta da WEINSTEIN (1961) sulle coste francesi del Mediterraneo. 

È questa la prima segnalazione nei mari italiani. 
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Copidognathus brevipes Viets 1940 

A Piombino sono stati raccolti un O' nel campione 1 e due 9 9 
nel campione 3. Le due 9 9 misurano rispettivamente 385, 408 /Lm 
di lunghezza e 225, 228 /Lm di larghezza; il O' 331 /Lm di lunghezza 
e 182 /Lm di larghezza. 

Questa specie, conosciuta per le coste iugoslave e mediterranee 
francesi, viene per la prima volta segnalata in Italia. 

Copidognathus cribrosoma (Poli ce 1909) 

I 29 esemplari, provenienti dai campioni 1 (2 9 9), 3 (1 0') e 
4 (8 9 9 e 18 O' 0'), sono morfologicamente identici a quelli delle 
coste ioniche del Salento, fatta eccezione per la taglia leggermente 
superiore. Le misure rilevate su 5 9 9 e 5 O' O' sono infatti per le 
99: Lip 404-431/Lm, 1172-185 /Lm e per i 0'0': Lip 388-413 /Lm, 
l 174-197 /Lm. 

C. cribrosoma è noto soltanto per le coste italiane (POLICE, 1909; 
MORSELLI e MARI, 1981). 

Copidognathus gibbus (Trouessart 1889) 

Rinvenimenti di questa specie sono noti per le coste mediterra­
nee, per quelle atlantiche europee, per le Azzorre e per il Golfo di 
Aden. 

Gli esemplari trovati a Piombino sono stati rinvenuti nei cam­
pioni 2 (2 9 9 e 3 O' 0') e 3 (2 9 9). Una 9 misura 382 /Lm di lun­
ghezza e 197 /Lm di larghezza; due O' O' rispettivamente 394, 440 /Lm 
di lunghezza e 194, 237 /Lm di larghezza. 

Copidognathus longirostris (Trouessart 1896) 
(Fig. 1, 2) 

9 9: Lip 386-402 /Lm, Ltr 280-302 /Lm, l 155-179 /Lm . 
0'0': Lip 367-416 /Lm, Ltr 277-308 /Lm, l 146-185 /Lm. 
I dati metrici sono stati rilevati su 5 9 9 e 5 O' 0'. 
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Fig. 1 - Copidognathus longirostris (Trouessart): a) faccia dorsale, h) faccia ventrale 
della 9, c) placca genito-anale del 0' . 

Alacaride dal corpo slanciato, con placche ben sviluppate, ipo­
storna e palpi molto allungati, zampe lunghe e sottili. 

La base del capitulum è ornata di una fine punteggiatura sulla 
faccia ventrale e di rade foveole su quella dorsale. L'ipostoma, mol­
to lungo ed a lati subparalleli, giunge all'estremità di P-3, superan­
dola talvolta; porta due setole a metà della sua lunghezza e quattro 
brevi peluzzi all'apice. Altre due setole si trovano presso la base 
dei palpi. Cheliceri e palpi si presentano allungati; particolarmente 
lunghi sono P-2 e P-4, il primo dei quali ha una setola dorso-distale 
ed il secondo tre setole basali ed una minuscola spina subterminale. 
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Fig. 2 - Copidognathus longirostris (Trouessart): Z I, II, III. IV primo, secondo, terzo 
e quarto paio di zampe. 

L'AD, di forma esagonale con gli angoli arrotondati, è decorata 
con un reticolo di areole poligonali porose; nella zona centrale della 
placca e in una piccola area anteriore, la scultura è invece costituita 
da pori a rosetta con canalicoli disposti in una o più file. Davanti 
all'area centrale appena descritta vi sono due setole e più lateral­
mente due pori. La PD, di forma ovale anteriormente tronca, appare 
ornata di un reticolo di areole poligonali porose, interrotto da due 
bande longi tu dina li incomplete con pori a rosetta, ordinati dappri­
ma su un'unica fila e in seguito su due. Sulla placca sono inserite 
tre paia di setole. Anche le oe hanno una scultura reticolare poro­
sa, tranne che in una piccola area centrale anteriore dove compaio­
no alcuni pori a rosetta; su entrambe le placche si trovano una cor­
nea, o forse due ma non chiaramente distinguibili, una setola ed 
un poro. 

La ST, col margine posteriore leggermente incavato, è ornata 
in superficie con areole finemente punteggiate e lascia intravvedere 
un reticolo poligonale irregolare profondo, ha sei setole e pori epi­
merali. Sulla faccia ventrale delle EP, decorata con areole finemen­
te porose, si trovano tre setole; una quarta setola è impiantata sulla 
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superficie dorsale, ornata con pori a rosetta. La GA ha il bordo an­
teriore leggermente sinuoso ed è scolpita da areole poligonali poro­
se, eccetto che ai lati dell'DG dove compaiono pori a rosetta. L'am­
pia apertura genitale della 9 è situata all 'estremità posteriore della 
placca; misura approssimativamente 55 JLm di lunghezza e 35 JLm 

di larghezza ed è circondata da sei setole perigenitali. Nella parte 
anteriore degli scleriti genitali sono impiantate due setole subgeni­
tali. L'ovopositore è molto lungo e si spinge in avanti verso il margi­
ne anteriore della GA. L'DG del Cf si apre un po' più cefalicamente 
rispetto a quello della 9 e misura circa 39 JLm di lunghezza e 24 
JLm di larghezza. Gli scleriti genitali portano quattro setole subgeni­
tali anteriori e quattro spine posteriori; intorno all'orifizio maschile 
sono distribuite 16-20 setole perigenitali. 

Per la chetotassi delle zampe si rimanda alla fig. 2. Nella faccia 
di flessione di Z 1-5 e Z II-5 sono impiantate due setole pennate ed 
una setola semplice, in quella di Z III-5 una setola pennata ed una 
setola semplice mentre in Z IV-5 si trovano due setole semplici. Sul 
tarso delle due prime paia di zampe si osserva un bacillum setoli­
forme più o meno lungo e incurvato. Ai lati delle unghie si contano 
quattro setole parambulacrali in Z I, due in Z II, una setola ed una 
spina in Z III e due spine in Z IV. Z III-1 e Z IV-1 sono forniti 
dorso-medialmente di un lungo processo laminare appuntito. La parte 
terminale degli articoli presenta lamelle articolari. Le unghie sono 
provviste di dente accessorio e di pettine con denti radi e lunghi, 
assai più debole in Z I; l'unghia intermedia è bifida. 

In considerazione delle numerose concordanze con la descrizio­
ne di TROUESSART (1896c) e soprattutto con la ridescrizione di ANDRÈ 

(1938), riteniamo di poter attribuire i nostri esemplari a C. longiro- · 
stris. Limitatamente all'aspetto generale del corpo, alla forma ed al­
la ornamentazione delle placche, è stato possibile accertare, nono­
stante il cattivo stato di conservazione, una buona corrispondenza 
con un preparato della Collezione Trouessart depositato presso il 
Muséum National d 'Histoire Naturelle di Parigi (preparato n . 15 G 
16 recante sul retro l'indicazione: Dlotipo (LM. Newell)). 

C. longirostris è vicino a C. tenuirostris Bartsch 1977 ed a C. 
guttatus Bartsch 1977, dai quali differisce principalmente per la lun­
ghezza dell 'ipostoma rispetto ai palpi, per il numero di setole peri­
genitali nel Cf, per la lunghezza dell'ovopositore e dal solo guttatus 
anche per l'ornamentazione della PD. 
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C. longirostris era noto finora per l'unica segnalazione di TROUEs­
SART nella Terra del Fuoco. Nel Canale di Piombino sono stati rac­
colti 35 esemplari (13 9 9 e 22 O' 0') nel campione 1. 

Copidognathus rhodostigma rondus Bartsch 1978 

Una delle principali caratteristiche di questa sotto specie è l'or­
namentazione uniforme delle placche dorsali. 

Le due 99 , rinvenute nel campione l, mostrano una buona con­
cordanza con la descrizione di BARTSCH (1978). Misurano rispettiva­
mente 370, 373 p.m di lunghezza e 185, 188 p'm di larghezza. 

C. rhodostigma rondus era noto finora per le sole coste bretoni. 

Copidognathus sculptus (Police 1909) 
(Fig. 3) 

9: Lip 420 p.m, Ltr 365 p.m, l 246 p.m. 0': Lip 440 p.m, Ltr 370 
p.m, l 243 p.m. 

Alacaride dal tronco tozzo e affusato alle estremità, con placche 
ampiamente sviluppate, tectum molto allungato e zampe sottili ri­
spetto al corpo. 

La base del capitulum si prolunga dorsalmente in un tectum 
triangolare, ornato di foveole, che giunge quasi alla metà di P-2; sul­
la superficie ventrale si osservano grandi foveole, provviste in pro­
fondità di file concentriche di sottili canalicoli. Sulla base, lateral­
mente alla piastra faringea, sono impiantate due setole. L'ipostoma 
è corto e piriforme e non raggiunge l'estremità di P-2; porta due 
setole e quattro peluzzi terminali. I palpi hanno il secondo e il quar­
to articolo · allungati; P-4, il più lungo, ha tre setole basali ed una 
corta setola subterminale. P-2 porta dorso-distalmente una setola. 

Sull'AD, di forma subettagonale, spiccano tre rilievi ricoperti 
di foveole con numerose file di canalicoli in profondità: l'anteriore 
è grossolanamente triangolare, gli altri due, posteriori e laterali al 
primo, appaiono allungati longitudinalmente e leggermente divergenti 
all'indietro. La restante parte della placca è ornata di foveole sem­
plici, tranne che in prossimità del margine posteriore dove ricom­
paiono foveole con canalicoli. Medialmente alle due protuberanze 
sono inserite due setole. La superficie delle OC, grandi e quadrango-
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Fig. 3 - Copidognathus sculptus (Police): a) faccia dorsale della 9 . h) faccia ventrale 
della 9 . c) placca genito-anale del (J' . 

lari, è ornata di foveole semplici che però nell'ampia area corneale 
acquisiscono canalicoli in profondità. Su ogni placca si osservano 
due cornee: quella anteriore, di forma globosa. sporge oltre il mar­
gine della placca. Nel tegumento nudo che separa le OC dall'AD si 
trovano due setole. La PD, di forma ellittica, è ornata di foveole 
semplici ed è percorsa da quattro bande longitudinali, due mediali 
e due laterali, costituite da foveole con canalicoli; lungo i margini 
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'esterni delle bande mediali sono inserite tre paia di setole. All'estre­
mità posteriore della placca sopra l'uroporo, si osserva nella 9 un'a­
rea semicircolare, ornata di foveole con canalicoli; non vi è traccia 
di un'analoga struttura nel 0'. 

La ST, molto ampia e tronca posteriormente, porta sei setole 
e pori epimerali. Le aree antero-Iaterali della placca appaiono scol­
pite con grandi foveole provviste di canalicoli in profondità; le fo­
veole diminuiscono gradualmente di dimensione e divengono sem­
plici nella zona centrale della ST. Le EP, ornate di foveole con cana­
licoli, hanno tre setole ventrali ed una quarta setola dorso-laterale. 
La GA ha una forma subpentagonale in entrambi i sessi ' ed appare 
slargata ai lati dell'OG: qui si osservano grandi foveole, con nume­
rose file di canalicoli in profondità, che tendono a divenire più pic­
cole e rade in vicinanza delle aperture genitali fino a scomparire 
quasi completamente nella parte anteriore, in un'area di forma cir­
colare nel O' e a forma di T nella 9. L'OG della 9 appare insolita­
mente allungato e stretto, misurando circa 53 ILm di lunghezza e 
12 ILm di larghezza. Sugli scleriti genitali sono state osservate due 
minuscole setole subgenitali. L'ovopositore è corto e supera di poco 
la lunghezza dell'orifizio genitale. L'OG del O' è più largo e misura 
circa 48 ILm di lunghezza e 29 ILm di larghezza; è circondato da 23 
setole perigenitali che occupano gran parte della placca. Sugli scle­
riti genitali sono impiantate anteriormente due paia di setole e po­
steriormente due paia di grosse spine. 

Le zampe di entrambi gli esemplari si presentano talmente con­
tratte da non consentirne un'adeguata raffigurazione. Pertanto per 
la chetotassi rimandiamo alla tab. 1 dove viene riportato il numero 
e il tipo di setole per ogni articolo. 

Su Z 1-3 vi sono quattro setole dorsali ed una ventrale, su Z 
II-3 tre dorsali, una laterale ed una ventrale; Z II1-3 e Z 1V-3 hanno 
solamente setole dorsali. Nel lato di flessione di Z 1-5 e Z II-5 sono 
impiantate due setole pennate ed una setola semplice mentre in Z 
1II-5 e Z IV-5 vi sono una sola setola pennata ed una setola sempli­
ce. Z 1-6 ha quattro setole dorsali e tre ventrali; Z II-6, Z 1II-6 e 
Z 1V-6 hanno soltanto setole dorsali . Le unghie sono provviste di 
dente e di un debole pettine; l'unghia intermedia è bifida. Nella fac­
cia di flessione di Z 1-3, Z II-3 e Z 1-5 si osservano spesse lamelle 
longitudinali. I terzi articoli di Z I e Z II sono ornati di foveole con 
canalicoli in profondità. 
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Z I 

Art. 1 1 st 

Art. 2 2 st 

Art. 3 ? st 

Art. 4 . 4 st 

Art. 5 5 st + 2 stpn 5 st 

Art. 6 7 st + 4 stpa 4 st 
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TABELLA 

ZII ZIII 

1 st 1 st 

2 st 2 st 

5 st 3 st 

4 st 3 st 

+ 2 stpn 4 st + 1 stpn 

+ 2 stpa 4 st + 1 stpa 
+ 1 sppa 

Z IV 

2 st 

3 st . 

3 st 

4 st + 1 stpn 

3 st + 2 sppa 

st = setola stpn = setola pennata stpa = setola parambulacrale sppa = 
spina parambulacrale. 

Nonostante alcune differenze riguardanti la forma e l'ornamen­
tazione di talune placche riteniamo di poter assegnare gli esemplari 
di Piombino a C. sculptus (Poli ce 1909). Infatti ad un'attenta lettura 
della descrizione di POLICE emerge tutta una serie di concordanze 
di caratteri, quali l'aspetto generale del corpo e delle zampe, la for­
ma e la lunghezza del tectum, dell'ipostoma e dei palpi, la scultura 
dell'estremità postertore della PD, che legittimano l'attribuzione dei 
nostri esemplari a questa specie. La differenza riguardante la forma 
dell'OG si spiega per il fatto che POLICE descrive e raffigura l'ovopo­
sitore anziché l'orifizio genitale. 

C. sculptus è stato istituito su un unico esemplare femminile 
trovato accidentalmente a Mergellina in un campione di plancton 
di superficie. Non ci sono noti successivi rinvenimenti. 

Due individui, 1 0' e 1 9, sono stati raccolti nei campioni 2 e 3. 

Arhodeoporus gracilipes gracilipes (Trouessart 1889) 

Gli esemplari sono stati isolati dalle sabbie dei campioni 1 (14 
9 9 e 12 0' 0') e 2 (9 9 9 e 6 0' 0'). Le dimensioni, rilevate su 5 
9 9 e 5 0' 0' , variano per le 9 9 tra 458 J.tm e 510 J.tm di lunghezza 
e tra 234 J.tm e 259 J.tm di larghezza; per i 0' 0' tra 458 J.tm e 528 
J.tm di lunghezza e tra 246 J.tm e 264 J.tm di largh~zza. 

A. gracilipes gracilipes è noto per i mari dell 'Europa settentrio­
nale, la Manica, le coste atlantiche francesi e spagnole, il Mediterra-
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neo, l'Adriatico, il Mar Nero, le coste africane occidentali e le Azzor­
re. È già stata segnalata sulle coste toscane (MORSELLl, 1969). 

Plegadognathus labronicus Morselli 1980 

Questa specie, per la quale si è resa necessaria l'istituzione di 
un nuovo genere, è stata dettagliatamente descritta in un preceden­
te lavoro (MORSELLl, 1980). 

Essa presenta sorprendenti affinità di caratteri con Arhodeopo­
rus bucculentus Bartsch 1977 per quanto concerne l'aspetto genera­
le del tronco, del capitulum e delle sue appendici, la forma e l'orna­
mentazione delle placche, il numero e la disposizione delle setole 
peri genitali nel maschio. Riteniamo tuttavia di poter escludere che 
si tratti della stessa specie, o di una specie affine, perché A. buccu­
lentus, a giudicare dalla descrizione della BARTSCH, non presenta i 
caratteri distintivi del genere Plegadognathus: cheliceri a forma di 
falcetto ricurvo dorsalmente, due placche postoculari, due sole seto­
le basali su P-4 e due setole nella faccia di flessione di Z 1-6. 

Un unico maschio è stato trovato nella sabbia grossolana del 
campione 1. 

Werthella aculeata (Trouessart 1896) 
(Fig. 4, 5) 

<;> <;>: Lip 535, 528 Jtm, Ltr 429, 450 Jtm, l 357, 370 Jtm. 

Cf: Lip 493 Jtm, Ltr 409 Jtm, l 385 Jtm. 

I dati metrici sono stati rilevati sui tre esemplari raccolti. 
(*) Questo singolare alacaride, dal corpo tozzo, si caratterizza 

per la presenza sui palpi, sulle zampe e su alcune protuberanze del 
tronco, di ciuffi di peli che inglobano abbondante detrito. Le plac­
che non sono molto estese e lasciano scoperte ampie aree del tronco. 

La base del minuto capitulum ha il margine dorsale anteriore 
arrotondato ed è corredata ventralmente di un reticolo di areole po­
ligonali porose e di due setole. L'ipostoma è triangolare e porta due 

(*) Per la descrizione della specie sono stati presi in esame anche 6 esemplari 
(4 9 9 e 2 O' 0') rinvenuti sulle Secche della Meloria. 
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Fig. 4 Werthella aculeata (Trouessart): a) faccia dorsale del 0', h) faccia ventrale 
del 0', c) placca genito-anale della 9, d) palpo. 
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Fig. 5 - Werthella aculeata (Trouessart): Z I, II, III, IV primo, secondo, terzo e quarto 
paio di zampe (I ciuffi di peli sono stati disegnati più corti del reale per consen­
tire una migliore raffigurazione delle setole). 

setole prossimali e due piccole spine presso l'apice. Il dito mobile 
dei cheliceri ha la forma di un uncino ricurvo verso il dorso ed 
è affiancato da una lunga appendice laminare diretta in avanti; il 
dito immobile è cos.tituito da una lamella triangolare con la punta 
rivolta medialmente. I palpi hanno quattro articoli: P-2 è fornito 
dorso-distalmente di una lunga setola coperta da una fitta trama 
di barbule; verso l'estremità distale di P-3 è presente un ciuffo di 
peli. P-4 è diviso in una parte basale cilindrica, su cui sono impian­
tati una lunga setola ed un ciuffo di peli, ed in una terminale sottile, 
allungata e distalmente bifida. 

Sull' AD si osservano nell'area centrale due rilievi longitudinali, 
separati da un esiguo intervallo, e lungo il margine posteriore due 
bozze tondeggianti, tutti ornati di foveole con file concentriche di 
canalicoli in profondità. In un esemplare il rilievo longitudinale po­
steriore si fonde con le retrostanti bozze in un'unica area subtrian­
golare. Tra l'AD e le OC si trovano due placchette tondeggianti for­
nite di una setola, non sempre facilmente distinguibile. Le OC han­
no forma subtriangolare e mostrano l'area antero-Iaterale più spic­
catamente coperta di foveole rispetto alla restante parte delle placche. 

La PD, il cui margine anteriore appare variamente convesso nei 
diversi esemplari, è ornata di deboli foveole che, in prossimità dei 
margini laterali, si addensano originando due bande longi tu dina li 



214 MORSELLI I. - MARI M. 

subparallele convergenti posteriormente; le foveole delle due bande 
sono corredate di numerosi canalicoli in profondità. Il margine po­
steriore della placca si presenta profondamente incavato e porta due 
piccoli ciuffi di peli sui lati. Sulle bande longitudinali vi sono due 
paia di setole mentre un terzo paio si trova fuori della placca, da­
vanti al bordo anteriore. L'uroporo è infero e nella « appare di 
solito spostato più ventralmente che nel ()'. 

La ST è ampia, con margine posteriore concavo; ha sei setole 
e grossi pori epimerali. Sulle EP si contano tre setole ventrali ed 
una quarta dorso-laterale. Sia sulla ST che sulle EP spiccano aree 
decorate con un reticolo di areole poligonali irregolari porose. Le 
GA di entrambi i sessi hanno forma grossolanamente ovale e presen­
tano aree con la medesima ornamentazione descritta per le altre 
placche ventrali. L'OG della « misura circa 75 ~m di lunghezza e 
42 ~m di larghezza ed è circondato da tre paia di setole perigenitali. 
Nella metà anteriore degli scleriti genitali si trovano due paia di 
setole subgenitali. In un esemplare della Meloria tuttavia è stato 
riscontrato un terzo paio di setole nella parte posteriore degli scle­
riti. L'OG del ()' è lungo circa 46 ~m e largo 34 ~m; gli scleriti geni­
tali portano quattro setole spinose anteriori e sei spine posteriori; 
sulla placca intorno all'OG si contano 22 setole perigenitali. 

Lo studio della chetotassi delle zampe è alquanto difficoltoso 
a causa dell 'abbondante detrito trattenuto dalle numerose setole la­
nuginose e dai folti ciuffi di lunghi peli che abbondano soprattutto 
sui primi articoli. In fig. 5 ne viene fornita una raffigurazione vero­
similmente corretta. 

Su Z II-2 sono presenti due setole ventrali anziché una soltanto 
come nei secondi articoli delle altre zampe. Il tarso delle Z I ha 
tre setole dorsali, due ventrali, quattro setole parambulacrali ed un 
lungo bacillum, debolmente dentellato, preceduto da un tozzo pre­
bacillum. Sul tarso delle Z II vi sono tre setole dorsali, una sola 
setola ventrale, tre setole parambulacrali e, lateralmente, un bacil­
lum dentellato. Z III-6 porta quattro setole dorsali ed ai lati delle 
unghie una setola ed una spina; Z IV-6 ha solamente tre setole dor­
sali e due spine parambulacrali. Le unghie sono grandi, prive di pet­
tine e con un robusto dente accessorio; l'unghia intermedia è 
semplice. 

Al termine di un accurato confronto tra nostri esemplari e 
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il preparato n . 18 B 15 (Type «) della Collezione Trouessart, deposi­
tato presso il Muséum National d'Histoire Naturelle di Parigi, rite­
niamo di poter affermare che si tratta della stessa specie. È stato 
inoltre possibile accertare, pur con notevole difficoltà a causa del 
cattivo stato di conservazione del preparato di Trouessart, che la 
descrizione della chetotassi delle Z I effettuata dall'autore è incom­
pleta per quanto concerne Z 1-4 e Z 1-6, mentre nulla si può afferma­
re circa Z 1-2 dove, secondo TROUESSART, si troverebbero tre setole 
contro le due osservate nei nostri esemplari. 

La specie fu istituita da TROUESSART (1896a, b) con il nome di 
Agaue aculeata su due individui raccolti nel Golfo di Guascogna a 
-1220 m e -1410 m di profondità; in seguito fu da VIETS (1927) 
attribuita al genere Agauopsis, dove è rimasta fino ad oggi, nono­
stante il primo paio di zampe non appaia molto più forte delle suc­
cessive e non presenti le tipiche grosse spine e su P-3 non si trovi 
la robusta spina smussata, caratteristiche che contraddistinguono 
le Agauopsis. 

Considerate le numerose concordanze che emergono dal confron­
to di A. aculeata con le diagnosi del genere Werthella di LOHMANN 
(1907), VIETS (1952), NEWELL (1971) e BARTSCH (1983), riteniamo che 
la specie in esame debba essere attribuita a questo genere. Infatti 
sul dorso si contano Cinque paia di setole; P-2 porta una lunga seto­
la, P-3 è acheto e P-4 ha una sola setola basale; la femmina è fornita 
di tre paia di setole perigenitali e nel maschio esse formano un'anel­
lo intorno all'OG; il numero di setole subgenitali concorda nel ma­
schio mentre non coincide nella femmina; le Z I sono un poco più 
robuste delle altre zampe; su Z 1-5 e Z II-5 vi sono sei setole; Z 
1-6 ha un bacillum ed un prebacillum digitiforme mentre Z II-6 ha 
solamente il bacillum. 

È nostra opinione, infine, che le due corte setole osservate da 
TROUESSART su P-2 e P-3 siano peli dei due ciuffi che ornano la parte 
distale di questi articoli. D'altra parte la presenza di una setola su 
P-3 non è un carattere invalidante, poiché è stata riscontrata da NE­
WELL (1971) in un maschio di Werthella plumifera. 

W. aculeata, nota finora per l'unico rinvenimento di TROUESSART, 
è la prima specie del genere Werthella segnalata nell'emisfero 
settentrionale. 

I tre esemplari (2 « « e 1 0') sono stati trovati nel campione 3. 
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Agaue panopae (Lohmann 1893) 

9 9: Lip 713-739 p.m, Ltr 554-563 p.m, l 339-352 p.m. 

Cf: Lip 607 p.m, Ltr 493 p.m, l 277 p.m. 

I dati metrici sono stati rilevati sui quattro esemplari raccolti. 
Gli esemplari di Piombino concordano con le descrizioni degli indi­
vidui segnalati dai precedenti autori in aree geografiche diverse. 

LOHMANN (1893) nell'istituire la specie distingue, sulla base del­
l'aspetto della setola dorso-distale di P-2, una forma squami/era con 
setola squamiforme e bifida da una forma seti/era con setola sem­
plice. VIETS (1939-40) segnala le due forme presenti insieme a Rovi­
gno e a Spalato e le eleva al rango di sotto specie col nome di A. 
panopae panopae, per gli individui con la setola semplice, e di A. 
panopae squami/era per gli individui con la setola squamosa e bifida. 

Da un confronto dei nostri 4 esemplari (3 9 9 e l Cf) con 2 
individui (1 9 e 1 Cf) raccolti a Rovigno e 7 individui (3 9 9 e 4 
Cf Cf) raccolti a Spalato da VIETS (Collezione Viets, preparati n. 5501 
e 5521, Zoologisches Museum di Amburgo), risulta che la la setola 
semplice è sempre presente nei Cf Cf mentre la squamosa nelle 9 9 . 
La diversa forma della setola sarebbe quindi da considerarsi i.m aspet­
to del dimorfismo sessuale e perderebbe il valore di carattere sub­
specifico. Soltanto future indagini potranno confermare le nostre 
osservazioni. 

A. panopae è stata segnalata nel Mediterraneo (Francia e Mona­
co), in Adriatico (Iugoslavia) e lungo le coste atlantiche africane e 
sudamericane ed in Australia. 

A Piombino una 9 è stata rinvenuta nel campione 1, due 9 9 
ed un Cf nel campione 4. 

Agauopsis brevipalpus brevipalpus (Trouessart 1889) 

Si tratta di una sotto specie ad ampia distribuzione geografica, 
rinvenuta lungo le coste atlantiche dell'Europa, dell'America e del­
l'Africa, in Australia e nel Golfo del Bengala. È nota anche per il 
Mediterraneo, l'Adriatico, il Mar Nero ed in Italia è stata trovata 
a Venezia (KRANTZ 1970) e sulla costaionica del Salento (MoRsELLI 
e MARI, 1981). 

Una 9, lunga 660 p.m e larga 413 p.m, è stata raccolta nel cam­
pione 1. 
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Agauopsis conjuncta Viets 1940 

I rinvenimenti di questa specie sono per ora limitati alle coste 
iugoslave (VIETS, 1939-40, 1941) e toscane, dove è stata trovata sulle 
Secche della Meloria (MORSELLI, 1969). 

Dal campione 1 è stato isolato un 0', lungo 367 p.m e largo 246 
p.m. 

Agauopsis hirsuta (Trouessart 1889) 

Si tra:tta di una specie conosciuta nell'Adriatico (coste iugosla­
ve), nel Mediterraneo (coste francesi ed egiziane) ed anche in Austra­
lia (LOHMANN, 1909). 

L'unico esemplare rinvenuto è una larva, lunga 354 p.m e larga. 
246 p.m, proveniente dal campione 1. 

Agauopsis microrhyncha microrhyncha (Trouessart 1889) 

Due <;> <;> ed un O' sono stati raccolti nel campione 1; le <;> <;> 

misurano rispettivamente 554, 590 p.m di lunghezza e 368, 373 p.m 
di larghezza ed il O' 537 p.m di lunghezza e 339 p.m di larghezza. 

Questa sottospecie ha un'ampia distribuzione geografica (Mani­
ca, Mediterraneo, Adriatico, Bermudas, Sudafrica, Australia) ed è 
già conosciuta per le coste toscane (MORSELLI, 1969). 

Actacarus bacescui Konnerth-Ionescu 1970 

Una sola <;>, lunga 304 p.m e larga 114 p.m, è stata rinvenuta 
nel campione 4. 

Questa specie, segnalata nel Mediterraneo, nel Mar Nero e lun­
go le coste atlantiche spagnole, è già nota per le coste toscane (MOR­
SELLI e MARI, 1978). 

Scaptognathus hallezi Trouessart 1894 
(Fig. 6) 

<;> <;>: Lip 519-546 Jlm, Ltr 308-330 p.m, 

O' 0': Lip 509-554 p'm, Ltr 308-339 p.m, 

192-209 p.m. 

197 -209 p.m. 



218 MORSELLI I. - MARI M. 

I dati metrici sono stati rilevati su 5 (( (( e 4 O' 0'. 

Gli individui di Piombino mostrano una buona concordanza con 
l'esemplare femminile che ha consentito a F. MONNIOT (1964) la ride­
scrizione della specie. 

El 
;:I, 
o 
o 
~ 

Fig. 6 - Scaptognathus hallezi Trouessart: placca genito-anale del CI. 

Nelle (( (( l'OG è lungo circa 45 ILm e largo 28 ILm; il numero 
di setole sugli scleriti genitali è variabile: il gruppo ,anteriore è co­
stituito sempre da due setole mentre il posteriore presenta due, o 
meno frequentemente, tre o quattro setole. Anche il numero di seto­
le perigenitali, che solitamente sono sei, può variare a sette od otto. 

La GA del 0', più lunga di quella della ((, è ornata di una fitta 
punteggiatura che, ai lati dell'OG, viene sostituita da due gruppi di 
areole poligonali irregolari. L'OG misura approssimativamente 33 
ILm di lunghezza e 20 ILm di larghezza; gli scleriti genitali portano 
due spine anteriori e quattro spine posteriori. Intorno all'OG si con­
tano 25-34 setole perigenitali circa a metà della placca è impiantato 
un paio di setole. 

La chetotassi della zampe non coincide perfettamente con quel­
la osservata dalla MONNIOT perché gli esemplari di Piombino hanno 
una setola sulla faccia dorsale di Z II-2 ed una setola distale sulla 
faccia di flessione di Z 1-6. Queste differenze possono essere attri­
buite allo stato di conservazione od alle manipolazioni subite dall'e­
semplare della MONNIOT. 
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S. hallezi è stato segnalato sulle coste francesi della Manica e 
nel Golfo del Bengala. Non ci risultano segnalazioni nel Mediterraneo. 

A Piombino sono stati rinvenuti 5 9 9 e 6 Cf Cf nel campione 3. 
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